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ATTIVITA’ 

Gioco di ruolo a coppie 

Valutazione Attività: Scheda per la valutazione degli apprendimenti 

Acquisire capacità di comunicazione in ambito geometrico tramite uso bilanciato del linguaggio 
grafico, di quello naturale e di quello geometrico. 
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Tematica: Disegno di figure geometriche tramite indicazione di loro elementi costitutivi. 

Individuazione e descrizione di proprietà di determinate figure geometriche. Verbalizzazione in 

matematica. 

 

Finalità e obiettivi di apprendimento:  

Acquisire capacità di comunicazione in ambito geometrico tramite uso bilanciato del linguaggio 

grafico, di quello naturale e di quello geometrico. Saper descrivere figure geometriche piane e 

saperne evidenziare le proprietà. Introdurre la nozione di definizione di una figura geometrica, 

a partire dalla sua descrizione. 

 

Metodologia: Gioco di ruolo, a coppie. Attività di verbalizzazione e rappresentazione grafica. 

Riflessioni e congetture. Argomentazione fra pari e con l‟insegnante. 
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Descrizione dell’attività 

 Titolo: Indovinelli geometrici. 

 Autore: Franco Favilli1 (in collaborazione con Carlo Romanelli2) 

 Nuclei: Spazio e Figure. 

 Tematica: Disegno di figure geometriche tramite istruzioni. Individuazione e 
descrizione di proprietà di determinate figure geometriche. Verbalizzazione in 
matematica. 

 Finalità e obiettivi di apprendimento: Acquisire capacità di comunicazione in 
ambito geometrico tramite uso bilanciato del linguaggio grafico, di quello naturale e di 
quello geometrico. Saper descrivere figure geometriche piane e saperne evidenziare le 
proprietà. Introdurre la nozione di definizione di una figura geometrica, a partire dalla 
sua descrizione. 

 Metodologia: Gioco di ruolo, a coppie. Attività di verbalizzazione e rappresentazione 
grafica. Riflessioni e congetture. Argomentazione fra pari e con l’insegnante. 

 
 Condizione, problema o stimolo da cui nasce l'attività 
L’esperienza nell’aula mostra come gli alunni siano spesso incapaci di esprimere in modo 
appropriato idee e ragionamenti in ambito matematico ed in particolare geometrico. 

E’ noto d’altra parte, non solo come il discorso geometrico richieda una buona conoscenza 
e padronanza della terminologia e delle nozioni, ma anche quanto l’acquisizione di 
concetti geometrici sia facilitata da una comunicazione sostenuta dall’utilizzo di differenti 
registri di rappresentazione e dal loro coordinamento, tramite compiti specifici che 
mirano a convertire uno nell’altro. 

L’utilizzo sempre più frequente di software di geometria dinamica rende indispensabile, 
per gli alunni, l’acquisizione graduale della capacità di organizzare il proprio pensiero in 
maniera adeguata alla necessità di elaborazione di procedure corrette ed eseguibili dal 
software. 

 Prerequisiti richiesti ai ragazzi per svolgere l’attività 
o enti geometrici fondamentali 
o angoli e angoli particolari 
o parallelismo e perpendicolarità fra rette 
o triangoli e quadrilateri 

                                                        
1 favilli@dm.unipi.it 
2 kromanel@tin.it 
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 Strumenti forniti agli allievi 
o schede per il lavoro in classe 
o (per l’attività di approfondimento) software GeoGebra 

 Organizzazione della classe e metodologia 
La metodologia scelta per la proposta è quella del gioco di ruolo, a coppie. In ciascuna 
coppia, un alunno ha il compito di fornire all’altro una sequenza di istruzioni per il disegno 
di una determinata figura geometrica. Ad entrambi gli allievi viene poi richiesto di 
descrivere la figura e di provare a definirla. 

All’inizio della lezione, gli allievi ricevono una Guida per l’allievo, con alcune spiegazioni 
sull’attività da svolgere e sulle regole da seguire. 

Ad uno degli alunni di ciascuna coppia viene dato un biglietto di carta con il nome di una 
figura geometrica piana che, attraverso una sequenza di istruzioni, deve essere fatta 
disegnare al compagno. Il nome della figura va mantenuto segreto fino alla fine 
dell’attività. Le successive rappresentazioni grafiche prodotte dall’alunno che riceve le 
istruzioni devono rimanere nascoste all’alunno che le dà. Dal confronto fra le istruzioni 
date e la loro esecuzione grafica scaturisce una discussione che favorisce la riflessione 
sulla assoluta necessità che le istruzioni siano chiare e precise; che gli alunni, cioè, siano 
capaci di esprimersi in un linguaggio corretto, sia dal punto di vista del linguaggio naturale 
che di quello geometrico. 

L’attività termina con un approccio alla definizione della figura geometrica considerata, a 
partire dalle proprietà indicate dagli alunni. 

 Fasi e tempi (indicativi) 
La proposta didattica consiste di cinque attività della durata complessiva di quattro ore e 
di due altre attività, della durata di un’ora ciascuna. Le Attività 1-2-3 devono essere svolte 
nell’ambito di una sola lezione di due ore. 

 

Attività Luogo  Scheda Tempo 

1 Aula Attività 1 1/2 h 

2 Aula Attività 2 1/2 h 

3 Aula Attività 3 1 h 

4 Aula Attività 4 2 h 

5 Aula Verifica 1 h 

7 Aula/Lab. informatico Recupero/Approfondimento 1 h 
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  Indovinelli geometrici  –  Guida per l’insegnante 

L’obiettivo di questa guida è di aiutare gli insegnanti ad adattare l’attività di insegnamento alle competenze della 
classe dove sarà svolta. Poiché l’attività è indirizzata ad alunni di scuola secondaria di primo grado, dobbiamo 
considerare che a questa età (11 – 14 anni) la mente degli alunni si sta appena aprendo all’astrazione. Passare 
dal concreto all’astratto è caratteristico di questa età. 

Obiettivi 

L’attività mira, da un lato, a rafforzare la capacità dell’allievo di usare il linguaggio della geometria e, dall’altro, a 
sviluppare la capacità dell’insegnante di favorire nell’alunno la costruzione di concetti geometrici, attraverso la 
rappresentazione grafica e la descrizione di determinate figure geometriche, con un approccio graduale alle 
definizioni. 

Prerequisiti necessari 

L’attività richiede che gli alunni conoscano alcuni concetti geometrici di base, come segmento, angolo, rette 
perpendicolari e parallele. 

Descrizione ed osservazioni 

1. L’attività didattica viene presentata come un gioco di ruolo da fare a coppie. In questo modo viene diminuita 
negli alunni l’ansia da possibile valutazione e si permette loro di vivere l’esperienza educativa in maniera 
attiva. In ciascuna coppia ci sono due ruoli molto diversi: 

 l’alunno che dà le istruzioni; (chi dà istruzioni); 

 l’alunno che riceve le istruzioni (chi fa il disegno). 

Chi dà istruzioni riceve un foglietto con il nome di una figura geometrica che deve far disegnare a chi le 
riceve. 

2. Per questo tipo di attività non è necessario che le coppie siano omogenee in termini di conoscenze 
disciplinari, perché l’obiettivo è la comunicazione, sia attiva che passiva, fra gli alunni. Nella prima fase 
dell’attività il lavoro a coppie è importante per facilitare la socializzazione e la comunicazione fra pari. 

3. Per quanto riguarda la figura geometrica da disegnare, la scelta potrebbe essere fra una figura che gli alunni 
hanno già studiato ed una nuova. La preconoscenza della figura geometrica, da un lato potrebbe rafforzare la 
conoscenza da parte dell’alunno delle sue proprietà e rendere più facile la comunicazione nella coppia, 
dall’altro potrebbe attivare negli alunni schemi mentali pre-organizzati. Per esempio, chi riceve istruzioni 
potrebbe, ad un certo punto, continuare il disegno solo perché comprende quale figura deve disegnare e non 
per le istruzioni che sta ricevendo dal compagno. Qualcosa di simile potrebbe accadere all’alunno che dà le 
istruzioni, perché potrebbe difficilmente capire le differenti interpretazioni delle sue istruzioni: per esempio, 
nell’istruzione disegna due lati paralleli non è chiaro: 

a) se i lati siano congruenti oppure no; 

b) quale sia la distanza fra i lati; 

c) se i lati abbiano un estremo su una retta perpendicolare comune oppure no … 

Molto probabilmente, però, l’alunno che riceve questa istruzione disegnerà due lati paralleli di un quadrato. 

Diversamente, se si usa una figura sconosciuta agli alunni, questi potrebbero essere più attenti al modo con 
cui danno le istruzioni, ma anche al modo di eseguirle, in quanto non hanno ancora, appunto, alcuno schema 
mentale, alcuna immagine ad essa collegata. In questo secondo caso, comunque, l’attività potrebbe 
probabilmente risultare più difficile. 
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4. L’uso di fogli a quadretti può rendere più facile il compito di entrambi gli alunni della coppia (quello che dà e 
quello che riceve istruzioni), ma, allo steso tempo, rappresentare un limite perché potrebbe suggerire dei 
percorsi preferenziali (per esempio, l’istruzione Disegna un segmento obliquo potrebbe essere seguito dal 
disegno di un segmento con una inclinazione di 45°, a causa dei quadretti nel foglio). 

Nel caso l’insegnante decida di usare un foglio bianco, sarebbe utile consentire agli alunni di usare sia la riga 
che la squadra. 

Anche l’alunno che dà le istruzioni dovrebbe ricevere un foglio di carta dove poter disegnare la figura, per un 
supporto visivo. Infatti, come detto, a questa età (11-14 anni) i ragazzi hanno scarse capacità di astrazione ed 
il disegno della figura in base alle istruzioni da loro stessi date potrebbe semplificare il loro controllo della 
procedura. 

5. Poiché l’attività è basata sulla comunicazione fra gli alunni di ciascuna coppia, l’insegnante dovrebbe 
focalizzare la loro attenzione sul fatto che sono permesse solo istruzioni unitarie. La nozione di istruzione 
unitaria potrebbe risultare alquanto controversa: sta all’insegnante fare una scelta per il suo significato e 
parlarne con gli alunni. A titolo di esempio, per far disegnare le diagonali di un rombo, potrebbero essere 
date due differenti sequenze di istruzioni: 

a) disegna un segmento AB – chiama M il suo punto medio – disegna un segmento MC perpendicolare ad AB – 
disegna il segmento MD congruente ed adiacente a MC (è una sequenza di quattro istruzioni unitarie). 

b) disegna due segmenti perpendicolari che si intersecano nei loro punti medi (è una unica istruzione, non 
unitaria). 

Nella Guida per l’allievo potrebbe essere utile fornire un esempio di istruzione unitaria tratto da un contesto 
non matematico ma della vita quotidiana, allo scopo di favorire negli alunni la strutturazione del significato 
di un termine non esclusivamente proprio di situazioni matematiche. La Guida per l’allievo, qui proposta 
come Allegato 1, potrà essere modificata dall’insegnante, adattandola alle modalità scelte per 
l’implementazione dell’attività. 

6. Per la discussione all’interno della coppia, prima, e nella classe, poi, è di estrema importanza che le istruzioni 
date e ricevute vengano registrate e, se ritenuto necessario, commentate in un’apposita scheda (vedi 
Allegato 2) 

7. Alla fine dell’attività agli alunni viene chiesto di: 

a) scrivere il nome della figura che hanno disegnato; 

b) descriverla; 

c) definirla. 

Questa ultima fase dell’attività è utile per la costruzione, da parte dell’alunno, del concetto della figura 
geometrica data, attraverso una serie di passaggi che precedono la definizione. La decisione di chiedere o 
meno la definizione della figura geometrica è lasciata all’insegnante e alla sua valutazione del contesto della 
classe. 

8. Le discussioni nella classe sono una fase importante dell’attività perché permettono all’insegnante ed 
all’intera classe di osservare i disegni finali, confrontare le sequenze di istruzioni ed il disegno fatto in 
ciascuna coppia, ascoltare e discutere idee differenti riguardo alle figure date. Dalle discussioni emergerà 
chiaramente il rilievo che, nelle coppie, ha chi dà le istruzioni e la delicatezza del suo ruolo. Potrebbe 
pertanto essere utile successivamente, suggerire una modifica nella composizione delle coppie, in maniera 
che, per esempio, colui che dava le istruzioni in una coppia lavori con un altro compagno che, in un’altra 
coppia, disegnava. Questa strategia dovrebbe far comprendere a tutti gli alunni l’importanza che ha in 
matematica l’utilizzo di un linguaggio e di una terminologia preciso e condiviso. 
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9. Possibili modifiche nella implementazione dell’attività 

o Fornire a tutti gli alunni di una classe una sequenza già strutturata di istruzioni per il disegno di una data 
figura geometrica. Alcune di queste istruzioni potrebbero essere date in modo volutamente ambiguo, 
così da permettere un’analisi della reazione degli alunni alle differenti interpretazioni. 

o Chiedere agli alunni di lavorare sul disegno di una figura geometrica non standard. 

o Formare diversi gruppi nella classe. Ciascun gruppo sceglie una figura geometrica e prepara una 
sequenza di istruzioni unitarie per disegnarla. Ciascun gruppo chiede all’insegnante di agire come 
disegnatore e di disegnare la figura scelta. L’insegnante avrà così una migliore opportunità di 
sottolineare, nell’esecuzione del disegno, le conseguenze di istruzioni ambigue o errate. 

o Formare diversi gruppi nella classe. Ciascun gruppo dà ad un altro gruppo una sequenza di istruzioni per 
il disegno di una figura geometrica, e viceversa. 
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Scheda studente 

  

Cognome Nome 

SCUOLA DATA 

 

Attività 1 

Studiamo le regole del gioco 

 

L’attività che faremo è un gioco di ruolo nell’ambito della geometria, da fare a 

coppie. 

Consegna 1. Per conoscere le regole del gioco, occorre leggere molto attentamente l‟Allegato 

1, che contiene la Guida per l’allievo, 

 

Consegna 2. Quanto è scritto nella Guida vi è completamente chiaro? Parlatene fra di voi, 

prima di iniziare l‟attività. 

 

Consegna 3. Nella Guida troverete un termine - Istruzione Unitaria – che forse non avete mai 

incontrato prima e il cui significato potrebbe quindi essere non completamente chiaro. Se così 

fosse, provate a discuterne all‟interno della coppia e cercate di arrivare a una condivisione del 

suo significato, prima di iniziare l‟attività. 

 

Consegna 4. Scrivete il significato che avete concordemente attribuito a Istruzione Unitaria. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

Consegna 5. Analogamente a quanto è stato fatto nella guida, scrivete due esempi di utilizzo 

di istruzioni unitarie che facciano riferimento, uno, ad una situazione della vita quotidiana e, 

l‟altro, ad una situazione matematica. 

 ………………………………………………………………………………………………………………………………………..…………

………………………………………………………………………………………………………………………………..…………………

………………………………………………………………………………………………………………... 

 ……………………………………………………………………………………………………………………………………….…..………

…………………………………………………………………………………………………………………………...………………………

……………………………………………………………………………………………………………… 
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Allegato 1:  Indovinelli geometrici   –  Guida per l’allievo 

 

Materiali per l’attività:  E‟ possibile usare solo un foglio di carta, una penna ed il modulo da 

riempire. 

 

 Lavorerete a coppie. Ciascuno di voi ha un ruolo specifico: uno (chi dà istruzioni) darà 

istruzioni e l‟altro (chi fa il disegno) abbozzerà un disegno, seguendo le istruzioni 
ricevute. 
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CHI DÀ ISTRUZIONI 

Ti sarà dato un foglietto con il nome di una 

figura geometrica piana: non puoi mostrare il 

foglietto né dire il nome a nessuno. 

 

Il tuo obiettivo è consentire al 

compagno di disegnare quella figura, 

passo dopo passo, tramite una serie di 

istruzioni. 

 

1. Se vuoi, puoi disegnare la figura prima o 

durante il gioco. 

2. Scrivi ogni istruzione nell‟apposita scheda 

Allegato 2 che hai ricevuto, con i tuoi 

eventuali commenti. 

3. Puoi dare solo istruzioni unitarie, cioè 

istruzioni ciascuna delle quali dovrebbe 

indicare solo una proprietà dell‟elemento 

della figura che vuoi fare disegnare. 

Spieghiamolo con un esempio non 

matematico: se nel foglietto ci fosse 

scritto tavola apparecchiata, le prime 

istruzioni unitarie (e quindi consentite) 

potrebbero essere: 

Stendi la tovaglia – metti un coltello – 

metti una forchetta – … 

 

CHI FA IL DISEGNO 

Al tuo compagno sarà dato un foglietto con il 

nome di una figura geometrica piana. 

 

 

Il tuo obiettivo è disegnare quella 

figura, passo dopo passo, seguendo le 

istruzioni che ti saranno date dal 

compagno. 

 

1. Scrivi ogni istruzione che ti viene data dal 

compagno nell‟apposita scheda Allegato 2 

che hai ricevuto, con i tuoi eventuali 

commenti. 

2. Se un‟istruzione non è chiara, puoi 

chiedere al tuo compagno di ripeterla, ma 

non di spiegartela. 

3. Se l‟istruzione rimane non chiara, puoi 

scrivere perché e fare i tuoi commenti 

nell‟apposita scheda. 

4. Esegui l‟istruzione e, quando sei pronto/a, 

dillo al tuo compagno che ti dà le 

istruzioni. 

5. Durante l‟esecuzione non devi mai 

mostrare il tuo disegno al compagno. Puoi 

mostrarlo solo al termine, quando ti viene 

detto che non ci sono più istruzioni da 

dare. 
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Nessuna delle seguenti istruzioni sarebbe 

invece consentita: 

prepara la tovaglia per il pranzo – la 

usiamo ogni giorno per i pasti. 

4. Dando le istruzioni puoi usare alcuni 

termini matematici come segmento, 

angolo, punto medio, ecc. ma non puoi 

usare, ad esempio, asse di un segmento 

(per disegnare il quale è necessario dare 

più di una istruzione unitaria), nomi di 

poligoni (triangolo, quadrato, ecc.), 

formule e nomi di oggetti che ricordano la 

figura geometrica da disegnare (per 

esempio, se la figura è un cerchio, non 

puoi dire Disegna una ruota). 

5. Se il tuo compagno che fa il disegno ti 

chiede di ripetere l‟istruzione, lo puoi fare 

solo usando le stesse parole. 

6. Puoi dare la successiva istruzione solo 

quando il tuo compagno ha eseguito 

quella precedente e te lo chiede. 

 

6. Non devi fare correzioni al disegno. Se ti 

accorgi che hai sbagliato, scrivilo sulla 

scheda per le istruzioni e i commenti. 

7. Il disegno finale può essere mostrato a 

tutta la classe solo quando tutte le coppie 

hanno terminato. 
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Allegato 2:  Indovinelli geometrici  – Scheda per istruzioni e commenti 

 

Istruzioni Commenti 

1) 

 

 

 

 

2) 

 

 

 

 

3) 

 

 

 

 

4) 

 

 

 

 

5) 
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6) 

 

 

 

 

7) 

 

 

 

 

8) 

 

 

 

 

... 
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Attività 1 – Scheda docente 

Studiamo le regole del gioco 

 

Tipologia: Attività di lettura e comprensione di un testo. Riflessione personale e discussione 

fra pari. 

Obiettivo didattico: Portare gli alunni alla comprensione delle regole del gioco che si sta per 

iniziare. In particolare, confrontare e argomentare possibili significati attribuibili ad un termine 

Istruzione Unitaria, cruciale per lo sviluppo della successiva Attività 2. 

Luogo: Aula. 

Tempo: 1/2 ora 

 

L‟insegnante, che ha letto attentamente la Guida per l’insegnante (vedi Allegato 0) con la 

descrizione delle finalità e delle modalità di conduzione dell‟intera attività, consegna agli alunni 

la Guida per l’allievo (Allegato 1). 

Girando fra i banchi ed ascoltando i dialoghi all‟interno delle coppie, l‟insegnante dovrebbe 

comprendere se le regole del gioco indicate nella Guida per l‟allievo siano sufficientemente 

chiare per gli alunni. Noterà inoltre come, in entrambe le Guide, venga posto l‟accento 

sull‟importanza che, all‟interno di ciascuna coppia, si arrivi ad un chiarimento sul significato da 

attribuire al termine Istruzione Unitaria. 

In questa Attività 1 si ritiene comunque che la discussione su questo termine debba rimanere 

circoscritta alla singola coppia, senza un coinvolgimento né della classe né dell‟insegnante. 

La difficoltà di arrivare all‟attribuzione di un significato univoco al termine Istruzione Unitaria 

risulterà in tutta la sua evidenza nello svolgimento delle successive Attività e nelle discussioni lì 

previste nelle e fra le coppie. 

Una corretta definizione di Istruzione Unitaria non è probabilmente individuabile e la sua 

individuazione perde, comunque, di rilievo rispetto a uno degli obiettivi principali della 

successiva Attività 2: esaminare le modalità con cui la comunicazione fra pari, in ambito 

geometrico, sia veramente efficace e coerente con la definizione concordata all‟interno della 

coppia. 
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Scheda studente 

  

Cognome Nome 

SCUOLA DATA 

 

Attività 2 

Iniziamo a giocare… 

 

All‟interno della coppia dovete, innanzitutto, scegliere chi darà le istruzioni e chi, ricevendole, 

le eseguirà. 

A chi dà istruzioni viene dato un bigliettino con il nome di una figura geometrica; all‟altro, che 

le riceve e a cui non dovrà essere detto il nome della figura, sarà dato invece un foglio su cui 

disegnare la figura, in esecuzione fedele delle istruzioni via via ricevute. In questa attività il 

disegno non dovrà mai essere mostrato. 

Entrambi riceverete poi una scheda (vedi Allegato 2) su cui annotare le istruzioni date / 

ricevute ed eventuali commenti che intenderete fare ad alcune di esse. 

Quando avete terminato di dare istruzioni ed eseguirle, aspettate in silenzio (anche fra voi) che 

anche tutte le altre coppie abbiano terminato. 

Ricordatevi, comunque, di rispettare sempre le regole indicate nella Guida dell’allievo. 

Avete a disposizione mezzora. 

Siete pronti? Buon divertimento! 
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Attività 2 – Scheda docente 

Iniziamo a giocare… 

 

Tipologia: Attività di verbalizzazione. Decodifica di istruzioni e loro esecuzione in forma di 

disegno. 

Obiettivo didattico: Verificare la capacità di rispettare le regole fissate. Migliorare l‟uso del 

linguaggio matematico e rafforzare la conoscenza del linguaggio geometrico. Migliorare le 

capacità di disegnare. 

Luogo: Aula. 

Tempo: 1/2 ora 

 

Ricordando come Alan Bishop indichi nel Contare, Misurare, Localizzare, Disegnare, Giocare, 

Spiegare le attività di tipo universale, tramite le quali la matematica si sviluppa, non possiamo 

non evidenziare come la presente Attività preveda l‟utilizzo, almeno, delle ultime quattro di 

esse. 

Durante questa Attività il compito dell‟insegnante è essenzialmente, se non solamente, quello 

di verificare che le singole coppie lavorino nel rispetto delle regole del gioco e di cogliere, fin da 

questa fase, situazioni problematiche che si presentino all‟interno delle coppie. Durante l‟intero 

svolgimento dell‟attività l‟insegnante rimarrà comunque in silenzio. 

Prima di iniziare l‟attività è d‟altra parte necessario che l‟insegnante abbia fatto delle scelte 

rispetto ad alcune questioni, quali ad esempio: 

 fare o no uso di un diario di bordo (un resoconto di come si è svolta la lezione)? 

 fare utilizzare agli alunni fogli a quadretti o fogli bianchi? 

 fare utilizzare righello, eventualmente graduato „oppure no? 

 far disegnare una figura geometrica nota o una nuova? 

 considerando che la comunicazione, sia attiva che passiva, fra gli alunni è piuttosto 

rilevante, che tipo di registro linguistico usare con gli alunni? 

 le coppie di alunni devono essere omogenee rispetto alle loro conoscenze? 

Sarebbe comunque opportuno che, una volta fatte le scelte iniziali, l‟insegnante stesso, prima 

di iniziare questa Attività, provveda a elaborare alcune possibili sequenze di istruzioni per il 

disegno della figura geometrica scelta e a prefigurare esempi di possibili istruzioni ambigue e 

dei conseguenti differenti disegni ed equivoci. Ciò faciliterà l‟osservazione della successiva 

Attività 3. 

                                                        
 Bishop, A. J. (1988). Mathematics Education in its Cultural Context, Educational Studies in Mathematics, 19, 179-

191. 
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Scheda studente 

  

Cognome Nome 

SCUOLA DATA 

 

Attività 3 

Chi ha vinto? 

 

Nessuno! Questo è un gioco in cui non ci sono vincitori… Ma tanti curiosi, sì! 

Consegna 1. Cominciamo facendo delle domande a chi ha ricevuto le istruzioni e fatto il 

disegno: 

 che figura hai disegnato?   ………………………………………………… 

 che figura il tuo compagno voleva farti disegnare?   ………………………………………………… 

 

Consegna 2. Guardiamo ora cosa è successo. Chi ha ricevuto le istruzioni può mostrare la 

figura disegnata al compagno che gliele ha date. Come è andata? Cosa è successo? 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

Consegna 3. Ricostruite la successione delle istruzioni date e la loro esecuzione grafica. Se ci 

sono stati dei problemi, sia nel dare le istruzioni che nell‟interpretarle ed eseguirle, parlatene 

fra di voi, cercando di arrivare a capire la causa delle difficoltà incontrate o degli errori fatti. 

Sulla scheda delle istruzioni e dei commenti scrivete quali sono state queste difficoltà o errori e 

le cause che avete individuato. 

 

Consegna 4. Provate ora a riscrivere insieme, sul retro della scheda delle istruzioni, la 

successione di istruzioni che ritenete sia quella giusta per far disegnare la figura assegnata. 

 

Consegna 5. Confrontate la vostra proposta di istruzioni con quella delle altre coppie che 

avevano la stessa figura. Discutetene con loro e con l‟insegnante. 
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Attività 3 – Scheda  docente 

Chi ha vinto? 

 

Tipologia: Argomentare fra pari e con l‟insegnante. 

Obiettivo didattico: Verifica dell‟uso fatto del linguaggio e della conoscenza del linguaggio 

geometrico. Verifica della capacità di comprendere frasi di contenuto geometrico e di trasporle 

in un disegno. 

Luogo: Aula. 

Tempo: (almeno) 1 ora 

 

In questa Attività l‟attenzione dell‟insegnante è rivolta non solo alla semplice verifica della 

corrispondenza o meno fra la figura da disegnare e quella effettivamente disegnata 

(Consegna 1), ma anche, se non soprattutto, all‟ascolto del confronto che, all‟interno di 

ciascuna coppia, si aprirà con riguardo alle singole istruzioni date ed alla loro esecuzione. 

Dalla osservazione dello svolgimento della Consegna 2 e della Consegna 3, infatti, 

emergeranno situazioni diverse, sia in termini di istruzioni date che di loro interpretazioni. In 

particolare, potrà accadere che: 

 alcune istruzioni non siano unitarie, neppure nel senso concordato all‟interna di una 

determinata coppia; 

 alcune istruzioni siano ambigue e, conseguentemente, interpretate da chi le ha ricevute in 

maniera difforme da come erano intese da chi le ha date; 

 alcune istruzioni siano state, sostanzialmente, ignorate nel loro contenuto in quanto chi le 

ha ricevute ha già intuito di quale figura si trattava e ha proseguito nel disegno 

coerentemente a quanto intuito e non a quanto detto dal compagno; 

 alcuni alunni abbiano dato istruzioni indicando i punti con delle lettere; 

 altri alunni abbiano fatto un uso ambiguo di termini quali orizzontale, verticale, obliquo; 

 alcuni di coloro che davano istruzioni abbiano essi stessi eseguito le proprie istruzioni, 

disegnando quanto volevano far disegnare al compagno; 

 …… 

Al termine della Consegna 3, l‟insegnante dovrebbe essere in grado di individuare le coppie in 

cui si sono presentate le situazioni di maggiore interesse per una loro presentazione a tutta la 

classe. Queste presentazioni saranno comunque rimandate al termine della Consegna 4, 

quando le singole coppie avranno potuto, al proprio interno, giungere alla elaborazione di una 

sequenza di istruzioni che consenta il non ripetersi delle situazioni di difficoltà o di errore 

evidenziate nelle due precedenti Consegne. 

La discussione che scaturirà dalle presentazioni e ricostruzioni alla lavagna delle sequenze di 

istruzioni utilizzate da alcune coppie costituirà un‟occasione privilegiata per evidenziare il ruolo 

del linguaggio in matematica. Servirà anche a sottolineare come il linguaggio utilizzato sia ciò 

che deve essere maggiormente curato dagli alunni, e non la corrispondenza fra la figura da 

disegnare e quella disegnata, che dal linguaggio stesso fortemente dipende. 



Franco Favilli     Indovinelli Geometrici 

 

 
 

 

In questo gioco non vincono le coppie che presentano il disegno di una figura geometrica 

coincidente con quella  richiesta! Vincono, piuttosto, quelle in cui le istruzioni sono prive di 

ambiguità e corrette in termini di linguaggio geometrico, con riguardo alla figura assegnata. Se 

poi vi è corrispondenza fra istruzioni date e loro esecuzione, benissimo! 

La Consegna 5, oltre a consentire alle singole coppie di arrivare ad individuare un elenco di 

istruzioni coerente con la richiesta di disegnare una determinata figura geometrica, servirà a 

mostrare come, in effetti, vi siano più successioni di istruzioni unitarie che ne consentano il 

disegno. 



Franco Favilli     Indovinelli Geometrici 

 

 
 

 

Scheda studente 

  

Cognome Nome 

SCUOLA DATA 

 

Attività 4 

Dalla descrizione alla definizione 

 

Per la coppia di cui facevi parte, la figura da disegnare era un …………………………… 

 

Consegna 1. Questa figura del piano l‟avevi già incontrata. Potresti provare a descriverla? 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

Consegna 2. Nella tua descrizione della figura, hai fatto riferimento ad alcune sue 

caratteristiche e proprietà; forse ne puoi trovare altre: fanne un elenco. 

a. ……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

b. ………………………………………………………………………………………………..……………………………… 

c. ………………………………………………………………………………………………..……………………………… 

d. ………………………………………………………………………………………………..……………………………… 

e. ………………………………………………………………………………………………..……………………………… 

…………… 

 

Consegna 3. Forse alcune di queste caratteristiche e proprietà le puoi vedere come 

conseguenza di altre, ugualmente presenti in questo elenco. Ce ne sono? Se sì, indica quali 

sono e, per ognuna, prova a dire di quali altre è conseguenza e perché. 

 ………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 ………………………………………………………………………………………………..……………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 ………………………………………………………………………………………………..……………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Consegna 4. Queste caratteristiche o proprietà, che ritieni siano conseguenza di altre, le puoi 

allora togliere dall‟elenco che hai fatto prima. Sei d‟accordo? Se non sei sicuro/a di poterlo 

fare, parlane con i tuoi compagni e con l‟insegnante. 
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Consegna 5. Scrivi ciò che ti è rimasto dell‟elenco che avevi fatto nella Consegna 2 e 

confronta il tuo nuovo elenco con quello dei compagni. 

A. ……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

B. ……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

C. ……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

D. ……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

E. ……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

F. ……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 

Consegna 6. Se, dopo la discussione con i tuoi compagni ma anche con l‟insegnante, pensi di 

poter o dover modificare l‟elenco della Consegna 5, fai qui sotto la tua proposta finale. 

 ……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 ……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 ……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 ……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 ……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 ……………………………………………………………………………………………………………………………….. 
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Attività 4 – Scheda docente 

Dalla descrizione alla definizione 

 

Tipologia: Descrizione e definizione di figure geometriche. 

Obiettivo didattico: Individuare e confrontare caratteristiche e proprietà di figure 

geometriche. Passare dall‟immagine di un concetto geometrico alla sua definizione. 

Luogo: Aula. 

Tempo: 2 ore 

 

Terminata la precedente Attività 3, l‟insegnante potrà convenire (ma anche no…), 

sull‟opportunità di proseguire il percorso fin lì fatto, con l‟introduzione degli alunni al tema del 

passaggio dalla descrizione di una figura geometrica alla sua definizione. 

L‟itinerario proposto in questa Attività 4, per arrivare al concetto di definizione, è quello che, 

attraverso la descrizione ed il confronto di proprietà, arriva ad individuare alcune fra esse che 

sono “essenziali”; un insieme di proprietà, cioè, da cui tutte le altre discendono e fra le quali 

non vi è alcun tipo di dipendenza. 

Il metodo seguito nel percorso descritto in questa Attività è allora quello di “minimizzare” le 

proprietà; questo obiettivo è perseguito attraverso la cancellazione di una determinata 

proprietà “vista” in una data figura, quando questa proprietà risulti essere conseguenza di una 

qualunque delle altre. Gli alunni si convinceranno così che le proprietà “sopravvissute” 

rappresentano una descrizione migliore, più raffinata e sintetica della figura: qualcosa che è 

equivalente o molto vicino a ciò che l‟insegnante chiamerà definizione di quella figura. 

Questo processo faciliterà negli alunni il passaggio dall‟immagine al concetto della figura**. 

D‟altra parte, l‟analisi e il confronto degli elenchi prodotti dagli alunni nella Consegna 5 e nella 

Consegna 6 mostreranno come vi possano essere non solo immagini diverse di uno stesso 

oggetto (in particolare, di una figura geometrica), ma anche sue definizioni diverse. 

Al termine dell‟intera Attività, sarebbe opportuno che l‟insegnante rileggesse con attenzione 

quanto indicato nella sua Guida, evidenziando eventuali criticità della Guida e delle stesse 

attività, ipotizzando modifiche all‟una e/o alle altre, anche con riferimento agli obiettivi fissati. 

                                                        
 In questa verifica può essere di aiuto la conoscenza e l’utilizzo di un software di geometria dinamica, quale 
GeoGebra. La modalità di costruzione di una figura con tali software evidenzia, infatti, quali proprietà necessarie 
e sufficienti sono state considerate e quindi quale definizione è sottintesa alla costruzione. 
** Fischbein E. (1993). The theory of figural concepts. Educational Studies in Mathematics. 24, 139-162. 
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Scheda di verifica 

Cognome Nome 

SCUOLA DATA 

 

 

Tempo a disposizione: un‟ora 

 

Per questa verifica ti viene dato un foglio su cui scriverai ciò che ti viene richiesto 

 

Esercizio 1 

A. Prova a scrivere, ed eseguire tu stesso, una successione di istruzioni che ti consenta di 

disegnare un quadrato. 

B. Prova a scrivere, ed eseguire tu stesso, una successione di istruzioni che ti consenta di 

disegnare un trapezio rettangolo. 

 

 

Esercizio 2 

Quale tra le seguenti è una definizione di triangolo isoscele? 

a) Un triangolo isoscele è un triangolo che ha due lati uguali. 

b) Un triangolo isoscele è un triangolo che ha due lati e due angoli uguali. 

Perché? 

 

 

Esercizio 3 

A. Descrivi il triangolo equilatero. 

B. Definisci il triangolo equilatero. 

 

 

Esercizio 4 

Dopo aver calcolato MCD (300;180), prova a scrivere le istruzioni che ti sei dato, cioè a 

scrivere la procedura che hai seguito. 
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Scheda studente 

Cognome Nome 

SCUOLA DATA 

 

Attività di recupero 

 

 

 

Tempo a disposizione: un‟ora 

 

 

Esercizio 1 

A. L‟istruzione Disegna una mediana di un triangolo è unitaria? 

B. L‟istruzione Disegna un’altezza di un triangolo è unitaria? 

 

 

Esercizio 2 

C. Prova a scrivere, ed eseguire tu stesso, una successione di istruzioni che ti consenta 

disegnare un quadrilatero. 

D. Prova a scrivere, ed eseguire tu stesso, una successione di istruzioni che ti consenta di 

disegnare un triangolo rettangolo. 

 

 

Esercizio 3 

C. Descrivi il rettangolo. 

D. Definisci il rettangolo. 
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Scheda studente 

Cognome Nome 

SCUOLA DATA 

 

 

Scheda di approfondimento 

 

Tempo a disposizione: un‟ora 

 

 

 

Per la coppia di cui facevi parte, la figura da disegnare era un …………………………… 

 

1. Scrivi, ed esegui tu stesso, una successione di istruzioni unitarie che ti consenta di 

disegnarla. 

 ………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 ………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 ………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 ………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 ………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 ………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 ………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 ………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 ………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

2. Prova a costruire questa figura con GeoGebra, utilizzando questa successione di istruzioni. 

3. Se necessario, modifica le istruzioni, così da poter costruire la figura con GeoGebra. 

 


